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Voglio dedicare questa “Piccola Grande Vittoria” 
prima di tutto a Me! 

Ai Gatti, essenziali compagni di vita, e specchio dell'anima. 
Al Mare, alle Colline, ai Tramonti, al Cielo, al Sole. 

 
A Marco Mazzacuva e a quella sera sotto le stelle; 

ai Miei Professori del Liceo Pedagogico di San Miniato, 
e a quei cinque anni meravigliosi trascorsi con loro. 

Alla professoressa di francese della 3° D, Annamaria Ferro; 
a Mariafranca, la mia maestra di italiano di 5° elementare,  

Grazie. 
A Marco, che non potrò mai ringraziare abbastanza  

per ciò che è stato. 
A Silvia, a cui devo chiedere Perdono. 

 
Dedico quest'opera alla Famiglia Pennisi, 

che nel suo piccolo quotidiano, 
riesce a creare grandiose possibilità, prospettive diverse e origina-

li. 
Al Talità Kum che scalda i cuori 

e le mani dei bambini di Librino. 
A Camilla, ottima compagna per la raccolta delle Pietre. 

 
La dedico a mia Nonna. 

A mia Sorella. 
A Mamma. A Babbo. 

 
Al Mio Muochiprù, che mi fa ridere. 

A Chiara con cui condivido ricordi belli e brutti  
ormai da 15 anni. 

 



 

 



 

 

 
 
 
 
 

Ai “diversi”, agli emarginati, agli esclusi; 
agli invisibili che suonano alla stazione. 

A Coloro che combattono la Mafia. 
Ai Giusti. Agli Onesti. Agli Eroi. 

 
E... naturalmente, a tutti coloro che mi leggeranno... 

un ringraziamento particolare; 
sperando che le mie parole 

possano essere una calda e piacevole compagnia... 
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2 Novembre 2009 
 
 
 
Voglio morire, come fragile rosa al vento...  
 
Non voglio più respirare aria intrisa di rinunce...  
 
Voglio arrendermi alla forza dell'uragano che adesso 
dorme nelle ossa... 
 
Voglio dipingere il cielo e tuffarmi nell'arcobaleno... 
 
Voglio vincere senza combattere... non ho più forza. 
 
Voglio urlare così tanto da far uscire questo mostro che 
mi divora... 
Deve schizzare fuori, strapparmi la pelle, lacerarmi i 
muscoli, bucarmi gli occhi… 
Ma deve lasciarmi andare, prima ch' io possa addormen-
tarmi per sempre... 
Nell' angolo oscuro dell' oblio. 
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8 Maggio 2005 
 
 
 
Mi perdo 
in questo 
buio assoluto. 
 
Intorno a me 
Vuoto, angoscia, 
Solitudine, tristezza... 
Amarezza… 
 
Lontano, 
Si vede 
Un faro... 
Si avvicina, 
Pian piano… 
 
C’è luce; 
Si accende 
La speranza, 
il tuo volto 
illumina 
l’oscurità…. 
 
Un Attimo… 
 
E la luce 
 
Scompare… 
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10 Luglio 2009 
 
 
Bambini soli 
Persi nel mondo 
dell’incerto… 
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13 Luglio 2006 
 
 
 
Improvvisamente 
un enorme 
scroscio d’acqua 
ti travolge 
e la pioggia 
accarezza i petali… 
 
Cade 
Incessante 
Frenetica 
Bramosa 
Di Bagnare 
Una Terra 
Arsa 
e Torrida… 
 
Ti punge, 
fresca 
sulla pelle nuda. 
 
L’odore 
Della terra molle 
Inebria 
I sensi… 
 
Tutto ricomincia 
A vivere 
Quando 
D’estate 
Arriva 
La fresca pioggia. 


